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«Ero trasparente
Adesso da volontario
mi sento rinascere»
Alessandro sarà addetto all’area sportiva
«Sono disabile e ora mi fanno sentire normale»
«Grazie per aver guardato oltre le apparenze»

A

Molteno 
PATRIZIA ZUCCHI
«Diventare volontario comuna-
le sarà un’importante occasio-
ne per dare un po’ di me a un
paese nel quale fatico a ricono-
scermi come cittadino, vivendo
da molto tempo come se fossi
trasparente per una mia sensa-
zione d’inferiorità».

Alessandro Villa, 30 anni,
affetto da deficit del coordina-
mento fisio-visivo, è stato nomi-
nato dalla giunta comunale «ad-
detto alla cura ambientale del-
l’area sportiva esterna».

È il primo disabile - e non so-
lo a Molteno - ammesso tra i
«volontari socialmente utili». 

Dice: «Il mio grazie va a que-
sta struttura sportiva, che già da
qualche tempo frequento come
utente e dove sono riuscito a
trovare anzitutto amicizia, at-
tenzione e così pure uno spazio
nello sportello comunale attra-
verso il quale ho ricevuto l’op-

portunità di sedute settimanali
con uno psicologo; per quanto
riguarda l’incarico comunale -
sottolinea - ringrazio il sindaco, 
Mauro Proserpio, che ha col-
to al volo il mio desiderio. Nel
centro sportivo - continua il gio-
vane - ho ricevuto un sostegno
che definirei vitale da tutti: dal
gestore ai dipendenti, tutti so-
no stati sempre molto gentili,
educati e disponibili con me che
ero stato finora perlopiù perce-
pito in modo distorto: la disabi-
lità viene purtroppo spesso ge-
neralizzata così anche chi non
ha deficit mentali viene emar-
ginato». 

«Sentirsi normale»

«Nel centro sportivo il gestore
e i suoi amici mi fanno sentire
normale ogni volta che vengo
coinvolto in un discorso e ven-
go preso in considerazione ve-
ramente».

«Da qui - assicura Alessandro
- mi è rinato l’entusiasmo di cre-

derci. Quindi il mio messaggio
vuole essere positivo: imparia-
mo a guardare davvero oltre la
superficie apparente. Lo dico
per tutte le persone (e sono pur-
troppo tante) che soffrono per
l’indifferenza altrui». 

Nuova attività

Sabato il comandante della po-
lizia locale Davide Farella e il
consigliere Angelo Casiraghi
hanno incontrato il giovane per
definire nel dettaglio la sua nuo-
va attività, del tutto gratuita.

Alessandro Villa ha frequen-
tato dal 1986 al 2000 il centro di
riabilitazione di Bosisio Parini,
"La Nostra Famiglia", poi il cen-
tro di formazione professiona-
le "Aldo Moro". Ha avuto alcu-
ne esperienze lavorative, condi-
zionate dalla limitata manua-
lità. Negli ultimi anni s’era chiu-
so sempre più in se stesso, vi-
vendo il mondo soprattutto at-
traverso Facebook e conoscen-
ze sempre più virtuali. ■ 

Alessandro Villa con il comandante della polizia locale di Molteno, Davide Farella

a

Trasporti sociali, rincari
«Ormai era inevitabile»
A

Oggiono 
«La scelta era tra adeguare il con-
tributo degli utenti al costo, oppu-
re sopprimere il servizio»: il sinda-
co, Roberto Ferrari, chiarisce così
«in quali circostanze è avvenuta la
decisione di rivedere le tabelle del
trasporto sociale». 
«D’altronde - aggiunge - non è
affatto un fulmine a ciel sereno:
sarà almeno un anno che riba-
diamo i rischi di determinate
scelte compiute dal Governo,
che ha imposto ai Comuni tagli

e politiche di contenimento
sconsiderati». 

«Appena ci è stata chiara la
direzione - afferma lo stesso
Ferrari - abbiamo avvertito ri-
petutamente la popolazione
dell’alternativa di dover mette-
re le mani nelle tasche delle fa-
miglie o di dover togliere loro
dei servizi».

«Il trasporto sociale è la no-
vità secondo noi meno doloro-
sa, benché non sia stata certo
introdotta a cuor leggero». 

«Abbiamo incrementato i

costi a carico dei singoli che ri-
chiedono l’accompagnamento,
spesso non perché indigenti -
precisa Ferrari - bensì perché
anziani o impossibilitati co-
munque a guidare e privi di pa-
renti o amici disponibili, in gra-
do di supplire». 

«Ci siamo confrontati con le
realtà del circondario - aggiun-
ge il sindaco - e riteniamo di
non discostarci dalla media dei
prezzi applicati da altre ammi-
nistrazioni o dalle associazioni
di volontariato che si rivolgono
a un’utenza simile alla nostra». 

«In media sono oggi una
trentina gli utenti del servizio,
- ricorda sempre il sindaco Ro-
berto Ferrari - mentre erano
una decina, quando fu avviato». 
■ P. Zuc.
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Colle Brianza in festa
Auguri a don Alberto
A

Colle Brianza 
C’erano tutti domenica in paese per
il festeggiamento dei venticinque
anni di sacerdozio di don Alberto
Pirovano, parroco del paese.
La giornata si aperta con la mes-
sa delle 10 che ha dato il via alla
cerimonia. Subito dopo, il corpo
musicale di Calolziocorte ha ac-
compagnato il corteo per le stra-
de del paese. Oltre al parroco e
alle autorità civili, col sindaco 

Marco Manzoni e il vice sinda-
co Luigi Biffi, alla festa hanno
partecipato anche il maresciallo 
Nicolino Ombrosi, a capo del-
la caserma dei carabinieri di Og-
giono e i vari gruppi del paese.

Il programma della lunga
giornata è poi proseguito in ora-
torio con il percorso di biciclet-
te per i più piccoli e altri mo-
menti di gioco. Spazio anche per
la cultura, con la presentazione
del libro "Dissolvenza color neb-
bia" di Alberto Fossati e le esi-
bizioni delle atlete di ginnastica
artistica, che hanno dato un sag-
gio delle proprie abilità. La gior-
nata si è quindi conclusa con la
cena in compagnia e la tombola-
ta. ■ F. Alf.

Il passato e il presente
A

«Mi parcheggiavano
Ho tanta voglia di fare»
A

«Non ho mai chiesto compassione;
dopo tanto dolore, ho scoperto ora
la gioia di vivere tra la gente non da
handicappato, ma persona come le
altre». 
«Purtroppo - afferma Alessandro
Villa - la disabilità rappresenta
spesso un ostacolo anzitutto per gli
altri, quasi più che per chi ne è col-
pito: impedisce a molti di essere

completamente spontanei, quando
non appaiono addirittura impauri-
ti o infastiditi; per tanti è automati-
co pensare che avere problemi fisi-
ci sia prerogativa di deficit menta-
li. Ho tentato in tutti i modi di trova-
re un mio spazio nel paese: qualche
porta s’è socchiusa, altre - dice Ales-
sandro - mi sono arrivate in faccia:
la compagnia d’infanzia, crescendo,

mi ha escluso; mi sono ritrovato
parcheggiato al pub mentre gli ami-
ci organizzavano le serate in giro o
a ballare; di scuse e scusanti me ne
hanno dette tante ma, alla fine, la
solfa era sempre la stessa: non mi
restava che mandare giù e fare
amicizia col bicchiere». 
«Tranne nell’anno magico in cui in
oratorio arrivò don Gabriele Mo-
schettini, mi sono sentito a malape-
na tollerato anche lì, dove potevo
stare solo se accompagnato dalla
mamma (e avevo 22 anni) perché
nessuno voleva assumersi non so
quale responsabilità». P. ZUC.

Don Alberto e il sindaco

a

Suello, premi per gli studenti migliori
Ed ecco i bus per il trasloco a Civate
A

Suello  
Novità per gli studenti: l’amministra-
zione comunale mette in palio fondi
per i migliori, iscritti alle terze, quar-
te e quinte delle scuole superiori. 
La domanda va presentata entro
settembre. In palio per gli stu-
denti residenti a Suello dall’ini-
zio dell’anno scolastico
2011/2012 (questi sono alcuni dei
requisiti essenziali) ci saranno
borse da 300 euro ciascuna, at-

tribuibili a chi abbia riportato
una valutazione (sempre nel
2011/2012) pari a 100 per il diplo-
ma di maturità; l’assegno sarà di
200 euro per i diplomati con 90
centesimi oppure, nelle classi
terze e quarte, con la media del 9.
Infine, verrà attribuito un pre-
mio di consolazione, di 150 euro,
agli alunni diplomati con 80 op-
pure, in terza e quarta, con la me-
dia almeno del 7 (e, perciò, anche
dell’8). 

Per i ragazzi delle medie, le
novità riguardano il radicale
cambio d’indirizzo: non studia-
no più a Pusiano, dove il Comu-
ne ritiene l’edificio instabile, ben-
sì a Civate; il Comune organizza
una corsa specifica del trasporto
che ferma alle 7.40 in via Provin-
ciale (a Borima), alle 7.42 in via
Don Mario Casati e, alle 7.45, in
piazza Monsignor Mauri. L’arri-
vo a Civate avviene in zona mu-
nicipio alle 7.55. ■ P. Zuc.
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